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IL BLITZ

PinoCerciello

I brand sono tutti di marchi fa-
mosi: Versace, Chanel, Given-
chy, Chiara Ferragni, Vogue, Le-
vi’s, Adidas, Gucci, Diesel, Bal-
main Paris, Pyrex, Frutta, But-
Not, Boy London, Supreme,
Dsquared2. Peccato che i cliche
fossero tutti spudoratamente
contraffatti. La scoperta è stata
fatta in un laboratorio clandesti-
nodi SanGiuseppeVesuviano, a
pochi passi dal centro cittadino.
Cinquecento capi, già imbustati
ed etichettati, erano pronti per

essere immessi sul mercato del
falso. Circa tre milioni di pezzi,
tra accessori, cartellini, adesivi e
cliché grafici, predisposti per es-
sere utilizzati su prodotti qual-
siasi ma di colpo trasformati in
eleganti e costosi capi di abbi-
gliamento.

LA STAMPERIA
A scovare l’opificio, privo di
ogni autorizzazione e localizza-
to in un sottoscala di un edificio
a ridosso del centro, è stato il co-
mando provinciale della Guar-
dia di Finanza di Napoli, nel qua-
dro della costante attività finaliz-
zata a contrastare la prolifera-
zione del mercato del falso. Le

fiamme gialle, grazie ad accura-
te indagini e pedinamenti durati
anche settimane, hanno scovato
l’opificio perfettamente allestito
con strutture e macchinari alta-
mente performanti. Nel corso
del blitz i militari sono riusciti a
mettere le mani sui macchinari
ancora in funzione mentre si
produceva e confezionava capi
d’abbigliamento e accessori di
moda di note griffe nazionali e
internazionali contraffatte.
Grazie agli accertamenti, con-
dotti dai militari della compa-
gnia di Ottaviano guidati dal ca-
pitanoGiorgio Punzi e coordina-
ti dalmaggioreMatteo PioAnge-
lillis, comandante del Gruppo di

Nola, sono stati monitorati alcu-
ni soggetti operanti nell’area ve-
suviana attraverso i quali è stato
individuato il fabbricato al cui
piano seminterrato vi era una
vera e propria «fabbrica del fal-
so» di oltre cento metri quadra-
ti. All’interno della stamperia so-
no stati trovati e sequestrati un
personal computer portatile, un
case personal computer, un
hard disk portatile, due stam-
panti, due plotter da taglio, una
giostra serigrafica, un torchio
grafico, una pressa/stiratrice,
una macchina etichettatrice, un
forno industriale, tre phon indu-
striali, un carrello per asciugatu-
ra, unamacchina per applicazio-
ne strass e unamacchina per ap-
plicazione bottoni, una tagliatri-
ce, una pressa grafica, e altre at-
trezzature varie da lavoro che
permettevano la riproduzione
fedeledei capi da contraffare.
Nel corso del blitz i finanzieri
hanno anche identificato due la-
voratori completamente al nero.
Il titolare della ditta individuale,
cittadino italiano, operante nel
settore della stampa serigrafica
è stato denunciato a piede libe-
ro, alla Procura della Repubbli-
ca diNola per violazioni inmate-
ria di contraffazionemarchi e ri-
cettazione. L’attività prosegue
per disarticolare la filiera del fal-
so e rimuovere i canali di ap-
provvigionamento.
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POZZUOLI

GennaroDelGiudice

Completamente ubriaco ha tenta-
to di accoltellare un buttafuori e
poihaminacciatoe spintonato ica-
rabinieri cheerano intervenuti do-
po la richiesta di aiuto da parte di
alcuni giovani. È la notte di follia
andata in scena a Pozzuoli, all’in-
terno di una discoteca di via Cam-
pana. Qui, verso le cinquedelmat-
tino di domenica Gaetano Avolet-
to, 28enne di Napoli già noto alle
forze dell’ordine, è stato arrestato
perminacciae resistenzaapubbli-
co ufficiale e condannato a dieci
mesidicarcereconpenasospesa.

LEMINACCE
L’uomo, in evidente stato di ubria-
chezza, era stato allontanato poco
prima dai buttafuori e fatto uscire
dal locale per motivi di sicurezza.
Gestoche loavevamandato su tut-
te le furie: una volta trovatosi nel
parcheggio l’uomo ha raggiunto
l’autoepresouncoltellocon ilqua-
le si è diretto verso l’ingresso mi-

nacciandounodegli addetti allavi-
gilanzachepocoprima loavevano
allontanato.Unavendetta scongiu-
rata grazie all’intervento di altri
clienti del locale che a più riprese
lohannobloccatoevitandocheriu-
scisse ad entrare in contatto con il
buttafuori.Attimidi forte tensione
traurlaeminaccedurante iquali il
28enne si è anche ferito a un dito

con la sua stessa arma. Dopo la ri-
chiesta di aiuto al 112 sul posto so-
no giunti i carabinieri della stazio-
nedi Pozzuoli: alla vista deimilita-
ri Avoletto ha dato nuovamente in
escandescenzeprovandoadaggre-
dire anche loro dopo minacce e
spintoni. Immediatamente è stato
bloccato e arrestato e condotto in
caserma. Ieri mattina è stato pro-
cessatocon ritodirettissimoecon-
dannato a dieci mesi di reclusione
con sospensione condizionale del-
lapena.
Sempre all’alba di domenica, nella
stessa discoteca di via Campana,
un21ennedi Pozzuoli è rimasto fe-
rito a un braccio in seguito ad una
rissa. Il giovane, che era in compa-
gnia di una comitiva di amici con i
quali aveva deciso di trascorrere
una serata in uno dei locali più in
vogadell’area flegrea,haracconta-
to di essere stato vittima di un’ag-
gressione prima all’interno e poi
all’uscita della discoteca. Violenze
che gli hanno provocato la rottura
dell’omero: condottoalprontosoc-
corso dell’ospedale Santa Maria
delle Grazie è stato dimesso con
unaprognosidi trentagiorni.
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OPERAZIONE DELLA
GUARDIA DI FINANZA
500 PEZZI ERANO
GIÀ IMBUSTATI
E PRONTI
AD ESSERE VENDUTI

MARANO

FerdinandoBocchetti

Altri dieci immobili confiscati
al clan Polverino si aggiungo-
no allo sterminato elenco di
beni di proprietà del Comune
diMarano. Appartamenti e vil-
le realizzate o appartenute
agli imprenditori del mattone
oai «signori»della droga, il cui
traffico è stato gestito per al-
meno un ventennio in regime
di quasimonopolio. Gli immo-
bili sonoubicati perlopiùnella
zona collinare della città: in
via Marano-Pianura, in via
Eduardo De Filippo, dove sor-
ge anche la villa bunker del ca-
poclan Giuseppe Polverino, e
in via Del Mare, dove c’è una
maxi villa con giardino e pisci-
na che, secondo la ricostruzio-
ne di alcuni collaboratori di
giustizia, doveva essere occu-
pata da uno dei due figli del
«Barone». Immobili che, in al-
cuni casi, dovranno essere
sgomberati già a partire dalle
prossime settimane. «Sono tut-
te in buono stato di conserva-
zione - spiega il dirigente capo
dell’ufficio tecnico comunale
PasqualeDi Pace -. Per una vil-
la abbiamoaderito aunbando
regionale, che potrebbe con-
sentirci di incamerare 100mila
euro da destinare all’interven-
to di restyling. Abbiamo già ef-
fettuato un sopralluogo e non
resta che adoperarsi per affida-
re i beni ai potenziali destina-
tari». Da chi saranno occupate
quelle case? Il progetto è stato
già a suo tempo annunciato e
sarà ratificato, nei prossimi
giorni, con appositi atti ai ver-
tici dell’Agenzia nazionale dei
beni confiscati. Tutti saranno
messi a bando e assegnati alle
associazioni del terzo settore.
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Immobili
dei Polverino
assegnati
al Comune

Nascondevanounchilodi
marijuanaesvariati grammi
dicocaina inun’abitazionedi
pertinenzaal loro
appartamento.Nonostante
avessero fattodi tuttoper
impedirechecarabinieri li
scoprisserononc’è stato
nullada fare. Il loro
atteggiamento, gli sguardidi
intesaealcunigrammid’erba
trovati sul tavolodella cucina
avevanooramai insospettito i
militari chehannoperquisito
levarie stanze, trovato la
drogaeprocedutoall’arresto.
Inmanette sono finiti
VincenzoPorcelli, 25 anni, già
notoalle forzedell’ordine, e la
fidanzatacoetanea,
incensurata.L’abitazioneè in
viaLicolaMare. Sulposto

sonogiunti i carabinieridella
stazionediVarcaturoguidati
dalmarescialloProcolo
Petrungaroediretti dal
capitanoAndreaCoratza. I
militarihannoprima
circondato la casaper
impedire la fugadiPorcelli,
poihanno fatto irruzione
nell’abitazione.Unavolta
all’interno il 25enne,
ritrovatosidinanzialle forze
dell’ordine,hasubito
ammesso ilpossessodi alcuni
grammidimarijuana
presenti sul tavolo. Il suo
statodiagitazioneperòha
destatomolti sospetti.
Perquisendo lostabile,
compostodadue
appartamenti, i carabinieri si
sonoaccorti che lamaggior

partedelle stanzeeranovuote
esenzacorrenteelettrica.
Quandohannochiesto le
chiavidellaportachedava
accessoall’altracasaci sono
statipesanti tentennamenti.
Il ragazzo,nel frattempo
raggiuntodallamamma,ha
cercato in tutti imodidi
impedire laperquisizione
dichiarandodinonessere in
possessodellechiavi. Il suo
comportamentohaallertato
ancoradipiù imilitarche
hannosfondato laportae
hannotrovatounchilodi
marijuana in4bustoni, 30
grammidicocaina, 3
bilancinidiprecisioneeuna
cartucciacalibro38special.

cristina liguori
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Cocaina e marijuana in casa, coppia in manette

Giugliano

`Duro colpo al mercato del falso
sequestrati capi di abbigliamento

`La fabbrica era in uno scantinato
identificati due lavoratori al nero

I CONTROLLI La Guardia di Finanza nell’opificio di San Giuseppe
Vesuviano dove si confezionavano capi di abbigliamento
contraffatti.

Rissa in discoteca
arrestato ubriaco

IN VIA CAMPANA
GIOVANE TENTA
DI ACCOLTELLARE
IL BUTTAFUORI
E AGGREDISCE
I CARABINIERI

Clichè contraffatti
di grandi firme
Sigilli a laboratorio

San Giuseppe Vesuviano

QUARTO

AlessandroNapolitano

Si terrà venerdì alle 11 la ceri-
monia di consegna della villa
una volta appartenente al ras
Roberto Perrone, e che a bre-
ve ospiterà un hospice per ra-
gazzi in difficoltà. A ricevere
le chiavi della struttura saran-
no i vertici dell’associazione
temporanea di scopo Albergo
Diverso, assieme alla coopera-
tiva sociale Themis. A loro di-
sposizione circa mille metri
quadrati su più livelli. Qui ver-
rà sviluppato un progetto ri-
guardante il cosiddetto «dopo
dinoi», vale adire l’assistenza
a giovani affetti da gravi pato-
logie che non possono più es-
sere affiancati dai loro cari in
quanto scomparsi. La gestio-
ne avrà una durerà un setten-
nato, con le spese dimanuten-
zione e messa in sicurezza a
caricodegli aggiudicatari.
Era il 2007 quando la villa
venne sequestrata all’ex brac-
cio destro del boss Giuseppe
Polverino, ai vertici dell’omo-
nimo clan che per anni ha ge-
stito il malaffare tra Quarto e
Marano. La confisca definiti-
va scattò nel 2013, con la con-
segna della struttura al Comu-
ne nel 2016. Nel frattempo,
l’impronta originale del clan
Polverino è stata del tutto di-
sarticolata da arresti e con-
danne. Nel blitz del maggio
2011 finì in manette lo stesso
Perrone, dopo essere tornato
in libertà nel 2008 per un’al-
tra condanna. Dopo poco, pe-
rò, iniziò a collaborare con la
giustizia, contribuendo inma-
niera determinante a nuove
indagini dell’Antimafia di Na-
poli riguardanti anche altre
organizzazioni criminali.
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Nella villa
del boss
l’hospice
per disabili


